Poesia dedicata a Federico e alle vittime della strada di Luciano Testai
 

Lampi di Luce
 

La vita è come l'Onda del mare.
Viene, torna e scompare, dopo
riappare in un ciclo mosso da un
fluido universale.

La vita è un lampo di luce breve,
scritta su una stella dell'universo,
e solo il creatore ne legge le
parole del destino.
Dal primo vagito all'ultimo respiro.

Ma questo destino, molte, troppe
volte, viene cancellato da meteore
impazzite di una società malata.
Meteore che si perdono nel nulla
che circonda l'uomo di oggi.

E' così che quel vuoto, quel nulla,
nasconde e protegge quelle
meteore assassine che annientano
giovani, e meno giovani, ma vite,
sulle strade del mondo, sulle
nostre strade.

Ogni Alba aggiunge nuove vittime.
Ogni Alba nuovi delitti impuniti.
Ogni Alba sogni spezzati da mesti
rintocchi di campane su lacrime
d'amore.

Lacerazioni perenni scritte
nell'anima, che trovano conforto e
speranza nell'eternità di Dio.

Dedicato a Federico e alle vittime
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